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PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
«Chiedete al Signore che mi benedica. Le vostre preghiere mi danno forza e mi 
aiutano a discernere e ad accompagnare la Chiesa ascoltando lo Spirito Santo. 
Essere Papa non significa perdere la propria umanità. Al contrario, la mia umanità 
cresce ogni giorno di più con il popolo santo e fedele di Dio. Perché essere Papa è 
anche un processo. Si prende coscienza di ciò che significa essere un pastore. 
E in questo processo si impara ad essere più caritatevoli, più misericordiosi e, 
soprattutto, più pazienti, come il nostro padre Dio, che è così paziente. 
Posso immaginare che tutti i Papi, all’inizio del loro pontificato, abbiano avuto quella 
sensazione di paura, di vertigine, di chi sa che sarà giudicato duramente. Perché il 
Signore chiederà a noi Vescovi di rendere seriamente conto del nostro operato. 
Per favore, vi chiedo di giudicare con benevolenza. E di pregare perché il Papa – 
chiunque sia, oggi è il mio turno – riceva l’aiuto dello Spirito Santo, sia docile a 
questo aiuto» (Papa Francesco). 
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO  
Si accende un cero davanti a un'immagine di Gesù o al libro del Vangelo, oppure al 
centro del luogo di preghiera. Prepariamo il nostro cuore ad accogliere il Signore: 
Umili e pentiti come il pubblicano al tempio, accostiamoci al Dio giusto e 
santo, perché abbia misericordia di noi peccatori.  
Segue una breve pausa di silenzio.  
Chi guida la preghiera dice: Pietà di noi, Signore.  
E tutti rispondono: Contro di te abbiamo peccato.  
Chi guida la preghiera prosegue: Mostraci, o Signore, la tua misericordia.  
E tutti rispondono: E donaci la tua salvezza.  
Colui che presiede la preghiera conclude: Dio Onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
PREGHIAMO 
O Dio, creatore e Padre di tutti,  
donaci lo Spirito del tuo Figlio Gesù, venuto tra noi come colui che serve, 
affinché riconosciamo in ogni uomo la dignità di cui lo hai rivestito 
e lo serviamo con semplicità di cuore. Amen!  
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 23,1-12) 
In quel tempo, Gesù si rivolse alla folla e ai suoi discepoli dicendo:  
«Sulla cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei. Praticate e 
osservate tutto ciò che vi dicono, ma non agite secondo le loro opere, 



perché essi dicono e non fanno. Legano infatti fardelli pesanti e difficili da 
portare e li pongono sulle spalle della gente, ma essi non vogliono 
muoverli neppure con un dito. 
Tutte le loro opere le fanno per essere ammirati dalla gente: allargano i 
loro filattèri e allungano le frange; si compiacciono dei posti d’onore nei 
banchetti, dei primi seggi nelle sinagoghe, dei saluti nelle piazze, come 
anche di essere chiamati “rabbì” dalla gente. 
Ma voi non fatevi chiamare “rabbì”, perché uno solo è il vostro Maestro e 
voi siete tutti fratelli. E non chiamate “padre” nessuno di voi sulla terra, 
perché uno solo è il Padre vostro, quello celeste. E non fatevi chiamare 
“guide”, perché uno solo è la vostra Guida, il Cristo. 
Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; chi invece si esalterà, sarà 
umiliato e chi si umilierà sarà esaltato». 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  

PREGHIAMO 
O Gesù, sommo ed eterno sacerdote,  
custodisci il tuo sacerdote dentro il Tuo Sacro Cuore.  
Conserva immacolate le sue mani unte  
che toccano ogni giorno il Tuo Sacro Corpo.  
Custodisci pure le sue labbra  
arrossate dal Tuo Prezioso Sangue.  
Mantieni puro e celeste il suo cuore  
segnato dal Tuo sublime carattere sacerdotale.  
Fa' che cresca nella fedeltà e nell'amore per Te  
e preservalo dal contagio del mondo.  
Col potere di trasformare il pane e il vino  
donagli anche quello di trasformare i cuori.  
Benedici e rendi fruttuose le sue fatiche  
e dagli un giorno la corona della vita eterna (Santa Teresa di Gesù Bambino). 
Si possono condividere alcune preghiere spontanee prima di pregare insieme... Padre nostro 
BENEDIZIONE CONCLUSIVA  
Mentre i genitori pongono la mano destra sul capo dei figli (o i coniugi l’un con l’altro) 

Benedici e proteggi, Signore, questa nostra famiglia:  
A voi, che siete amati da Dio e santi per vocazione siano donate grazia e pace 
da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo. Amen. 
Benediciamo il Signore. Rendiamo grazie a Dio. 


